ROSMARINO (Rosmarinus officinalis)

Preparazioni.

Infuso; portate a bollore un litro di acqua, quindi togliere dal fuoco, aggiungere una manciata di foglie tritate e quindi coprire. Far riposare per 20 minuti circa e poi filtrare.

Tintura, ridurre in polvere con un piccolo mortaio le foglie; per una parte di foglie saranno necessarie cinque parti di alcool a 90°. Far macerare il composto così ottenuto per 6 giorni e filtrare.

Vino; fare macerare per un giorno due manciate di foglie sminuzzate in un litro di buon vino bianco e quindi filtrare.
Olio essenziale; per la sua preparazione si usano le sommità fiorite della pianta, dalle quali si estrae per distillazione a vapore l’olio. Data la difficoltà nella preparazione casalinga si consiglia di acquistarlo già pronto in erboristeria.

Salute.

Disturbi della circolazione sanguigna. Da 20 a 40 gocce di tintura su una zolletta di zucchero una volta al giorno.
Emicrania, disturbi digestivi, debolezza generale, inappetenza, disturbi intestinali ed epatici. Bere una tazza di infuso prima di ogni pasto principale durante la giornata.

Calvizie, forfora e capelli grassi. Frizioni con due o tre gocce di olio essenziale diluite in un cucchiaio di olio di mandorle dolci 12 ore prima di lavare i capelli.
Reumatismi articolari, artrite. Fare impacchi con l’infuso caldo oppure diluire 4 gocce di olio essenziale in un cucchiaino di olio di mandorle dolci e massaggiare le articolazioni doloranti e i muscoli.

Mal di gola. Utilizzare l’infuso tiepido o freddo per gargarismi.

Malattie da raffreddamento. Fare dei bagni caldi aggiungendo all’acqua 3-4  gocce di olio essenziale; usare l’olio essenziale per inalazioni.
Ritenzione dei liquidi, cellulite, vene varicose: olio essenziale o infuso per bagni, applicazioni o massaggi.

Bellezza.

Scurire i capelli. Preparare l’infusi di rosmarino, coprire a far riposare per 30 minuti; utilizzare per sciacquare i capelli, dopo averli lavati.

Bagni tonificanti e rilassanti. Aggiungendo 3-5 gocce di olio essenziale al bagno. Ottimo metodo è anche l’utilizzo del sacchetto di erbe aromatiche: mettere un pugno di rametti spezzati in un quadrato di mussola fine, riunire gli angoli formando un sacchettino e legare stretto lasciando un occhiello un po’ più lungo per appendere il sacchetto al rubinetto dell’acqua calda, in modo che l’acqua stessi vi scorra sopra. Facendo asciugare i sacchetti dopo il bagno, si possono riutilizzare e sostituire quando la fragranza si è esaurita.

Suffumigi facciali. Per una pulizia profonda del viso e per facilitare la circolazione, mettere due manciate di rosmarino fresco in una terrina e versarvi un litro e ½ di acqua bollente. Tenere il viso a occhi chiusi a una distanza di 30-50 centimetri dal recipiente coprendo il capo con un asciugamano per 10 minuti. Da evitare in caso di fragilità capillare e seri problemi di pelle, disturbi respiratori e cardiaci.
